
Rispondi alle seguenti de� nizioni utilizzando le sole lettere 
dell’espressione CREDITI CARBONICI. 
Le iniziali delle soluzioni e le relative lunghezze sono date.

ANTROPOCENE
ANAGRAMMANDO

Cosa sono questi “crediti carbonici”? E funzionano? 
L’idea è di compensare le emissioni di CO2 che 
avvengono da qualche parte, sovvenzionando 
la riduzione delle emissioni da qualche altra 
parte. Sembra troppo facile. Montate su un aereo, 
barrate la casella sul modulo, pagate un’inezia in 
più, la compagnia vi promette che tutelerà una 
foresta e la vostra coscienza ne esce pulita, avete 
viaggiato senza accrescere il carico di gas serra 
nell’atmosfera. Ma è proprio così?
Secondo alcuni è un metodo indispensabile 
per limitare i danni ambientali, almeno sul 
breve e medio termine. Senza i crediti carbonici 
l’Europa (ma anche l’Australia o la California) 
non riuscirebbero mai a raggiungere gli obiettivi 
di riduzione di emissioni di gas serra, sarebbe 
veramente impossibile – dicono – arrivare a 
emissioni zero nel 2050.
Ma non è tutto oro ciò che luccica. Le indagini, 
infatti, evidenziano che la stragrande maggioranza 
dei progetti � nanziati con i crediti carbonici non 
raggiunge le quote di riduzione dichiarate, senza 
contare il problema della stabilizzazione di quanto 
invece è stato raggiunto; in California nel 2021 
sono bruciati, a causa degli incendi, oltre 600 kmq 
di foresta tutelata con i crediti carbonici.
Ma il vero nodo centrale della questione è che 
il credito carbonico dovrebbe compensare una 
riduzione che non sarebbe altrimenti avvenuta... 
non ha senso pagare qualcuno per fare una 
cosa che avrebbe fatto comunque! I crediti 
carbonici sono diventati così ubiqui grazie alla 
perversa sensazione che offrono di combattere 
il riscaldamento globale continuando a fare 
quello che si è sempre fatto. In questo senso non 
solo sono inutili, ma sono anche dannosi poiché 
inducono a non rimuovere le emissioni alla fonte, 
offrendo scuse ai maggiori inquinatori. L’industria 
fossile, per esempio, compera grandi quantità di 
crediti carbonici e questo signi� ca che intendono 
raggiungere le “emissioni zero” cambiando poco 
o nulla del loro modo di agire. Riassumendo, si 
baratta un’emissione certa per una riduzione 
quanto meno dubbia; diventa una scusa per 
togliersi la responsabilità delle proprie emissioni 
e può anche portare, paradossalmente, a 
giusti� care maggiori emissioni. 
E allora? L’idea che chi ha inquinato debba 
pagare è sacrosanta, ma ora è sostanzialmente 
un business come un altro; tutto il sistema dei 
crediti carbonici andrebbe rivisitato e in nessun 
caso dovrebbe servire da copertura per evitare 
minori emissioni.

Dario De Toffoli

Crediti carbonici
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“Non siamo diventati ciechi, 
secondo me lo siamo, ciechi 
che non vedono, ciechi che, 
pur vedendo, non vedono”. 
La citazione è tratta da 
Cecità, celebre romanzo 
del 1995 del premio 
Nobel per la letteratura 
José Saramago; una 
perfetta metafora di quello 
che i Sapiens hanno di 
fronte, ma si ostinano a 
ri� utarsi di vedere.
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CRUCIVERBA A CHIOCCIOLA L’ANGOLO DEL MENSA

Scrivi orizzontalmente, una di seguito all’altra (senza tenere conto 
delle righe ingrossate), tutte le parole rispondenti alle de� nizioni 
A. Nelle quattro spirali dovranno in� ne risultare, sempre una di 
seguito all’altra e iniziando dalle caselle recanti il numero 1, le 
parole rispondenti alle de� nizioni B, quelle della colonna a destra.
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DEFINIZIONI A: 1. Così si man-
giano i semi dell’arachide - Un 
rapace notturno - 2. I detenuti 
la trascorrono in cortile - Vedi 
foto - 3. Copricapo da amba-
sciatori - Contro� gura - 4. Rata 
giornaliera di interesse - Tale 
da non soddisfare - 5. Ha i � gli 
girini - Canale di raccolta delle 
acque - 6. Tecnico delle cantine 
- Ercole ne compì dodici - 7. Il 
Natale anglosassone... in breve 
- È stato sostituito dai circuiti 
integrati - 8. Pianta medicinale 
montana - Cavalle da sella - 9.
Antico nome dell’Etna - Mes-
saggio di posta elettronica - 10.
Condizione svantaggiosa - Una 
sorella di Oreste - 11. Impulso  
iniziale - Thomas, noto compo-
sitore  inglese del ’500 - Altret-
tanto - 12. Fabbricavano paioli 
- Una scienza... piana e solida.

DEFINIZIONI B (in alto a sini-
stra): Un evangelista - Le in-
segne che si studiano in aral-
dica - Bricco con il � ltro - La 
Bignardi della Tv - Si usa per 
confezionare le salsicce - Una 
“bufala” nel giornalismo - Lo 
sono i metodi di riproduzione 
su carta sensibile alla luce.

(in alto a destra): Un evangeli-
sta - Così sono le � gure come 
i triangoli - Che necessitano di 
riparazione - Un veicolo che fa 
la spola da un luogo all’altro.

(in basso a sinistra): Un evan-
gelista - Le impennate dell’a-
ereo - Produce profondi rin-
novamenti - Erode il Grande 
ordinò quella degli innocenti 
- Poesia malinconica - Confu-
sione generale - Lo Xe del chi-
mico - Il marchio di fabbrica.

(in basso a destra): Un evan-
gelista - Affermare il falso 
- Traditi... nelle speranze - È
sinonimo di “shop” - Ha il � lo 
tagliente - Coperte di setole - 
Grande quantità di lavoro - Le 
“malattie” come la tonsillite.

 Il tema di novembre 
sono i giochi e quindi 
Alberta Sestito vi propone 
i due seguenti quesiti. 
Trovate altri schemi sulla 
pagina 
dei giochi 
del Mensa Italia: 
www.mensa.it/i-giochi-di-alberta/

UNO SCHEMA DI CARTE
Da un comune mazzo da poker si 
prelevano gli assi, i re, le donne 
e i fanti; queste 16 carte vanno 
sistemate in un quadrato 4x4 come 
nello schema. Essendo già note 
alcune informazioni, disporre le 
carte facendo in modo che in ogni 
riga e colonna siano presenti tutti i 
semi e tutti i valori; anche i quattro 
quadrati divisi dalle righe più 
spesse devono contenere i 
quattro semi e i quattro valori.
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IL BILIARDO

La � gura rappresenta un biliardo 
che misura due metri per uno (ogni 
quadratino è 20x20 cm). A 40 cm 
dalla buca in basso a destra lungo 
il lato lungo, c’è una pallina rossa. 
La pallina viene lanciata verso il 
lato destro, rimbalza una volta e 
� nisce per in� larsi nella buca in alto 
a sinistra evidenziata in azzurro. 
Quanta strada ha percorso la pallina?
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